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Lo scontro I due, ascoltati in Commissione a luglio, non si sono risparmiati bordate rec i p ro c h eI PROTAGONISTI

» ANTONELLA MASCALI

A
lmeno 15 magistrati calabresi sono indagati
dalla Procura di Salerno per vicende diver-

se e per reati diversi, alcuni gravi, come il fa-
voreggiamento mafioso, cor-
ruzione in atti giudiziari e cor-
ruzione. I pm salernitani,
competenti per il distretto di
Catanzaro, stanno indagando
da ll ’estate scorsa con carte
trasmesse dalla Procura di Ca-
tanzaro guidata da Nicola
Gratteri. A finire sotto inchie-
sta, magistrati requirenti e
giudicanti, pure con ruoli api-
cali, degli uffici di Catanzaro, Cosenza e Cro-
tone. Se le indagini porteranno la Procura sa-
lernitana – che da settembre ha un reggente, il
procuratore aggiunto Luca Masini –a chiedere
processi, la Calabria potrebbe essere squassata
da un terremoto giudiziario dentro la magistra-

è uno scontro al
vertice delle toghe
di Catanzaro finito
in Csm, Procura

generale della Cassazione e
ministero della Giustizia. In
segreto, sono stati ascoltati

estate scorsa dalla Prima
commissione del Csm il pro
curatore generale, Otello Lu
pacchini, e il procuratore an
timafia, Nicola Gratteri. Lu
pacchini ha contestato a Grat
teri, con una nota interna, di
non rispettare regole di
coordinamento con
altri uffici giudiziari
e di aver fatto il furbo
non inviando, come
prevede il codice, e
lementi di indagi
ne alla Procura di
Salerno su magi
strati calabresi
non appena so
n o  e m e r s i
spunti ma, in
sostanza, solo
dopo una pri
ma inchiesta.
Gratteri non ci
sta a passare per
disonesto e si è rivolto al
Csm. Palazzo dei Mare
scialli dovrà decidere se
qualcuno deve lasciare il
posto per incompatibilità
ambientale o se lo strappo si
possa ricucire. Lupacchini
ha assicurato che non vuole
ostacolare le indagini contro
la ndrangheta che Gratteri,
sotto minaccia quotidiana,
conduce, ma il procuratore
sembra essere convinto che, al
di là delle parole, Lupacchini
gli sia ostile.

I due, davanti alla Prima
commissione, in luglio presie
duta dal laico di Ncd Antonio
Leone, non si sono risparmiati

bordate. Secondo quanto
risulta al Fatto, il primo a
essere stato ascoltato è
stato il pg Lupacchini,

il 25 luglio. Durante
audizione secreta
ta, esordisce causti
co: Non sto qui a
ricordare l'atteg
giamento ostile
ma ni fe sta to mi
sin dal momento
della mia presa di
possesso a Ca
tanzaro, solo lui
era il verbo non

solo nel distretto di
Catanzaro, ma probabil

mente in tutta Italia, nell'u
niverso e forse anche in altri
sit i . Secondo Lupacchini,
Gratteri non riconosce nes
sun altro: Tutti sono farabut
ti all infuori di lui, nessuno ca
pisce nulla, perché il verbo
giuridico è lui a possederlo
Gratteri avrebbe un interpre 
tazione disinvolta delle rego
le, Lupacchini gli imputa di
non aver trasmesso immedia
tamente le carte a Salerno sui
magistrati finiti sotto inchie
sta, ma anche di non essersi

coordinato con la Procura di
Castrovillari su un i n da g in e
parallela, almeno fino a quan
do non aveva gli elementi di
indagine da passare a Salerno
su quell uf fic io
vedi articolo so

p ra ) .  Dice Lu
pacchini al Csm:
Se l esigenza di

trasmettere gli
atti insorge im
mediat amente,
mentre io sto in
dagando, devo
s p o g l i a r m i  d i
tutto, non devo
aspettare che si
verifichi un pas
so falso e affon
da: se Gratteri
dovesse agire con questo cri
terio allora ogni magistrato
del distretto si sente in peri
colo o dovrebbe sentirsi in
pericolo

IL GIORNO DOPO, il 26 luglio, è
il turno di Gratteri al Csm. È un
fiume in piena. Ribadisce,
quanto già scritto a Lupacchi
ni e cioè che non poteva coor
dinarsi con Castrovillari per
ché c erano dei sospetti sugli
inquirenti e che ha mandato le
carte a Salerno al momento
giusto, come da codice. Grat

teri racconta che c è un pas
saggio di una nota di Lupac
chini in particolare che lo ha
preoccupato: Mi si dice che io
furbescame nte non ho tra

smesso gli atti a
Salerno. Di me
accetto tutte le
critiche del mon
do, che sono i
gnorante ecc., ma
sull onestà no
Gratteri sottopo
ne all at te nz io ne
dei consiglieri
anche un fatto
per lui strano
ovvero la parteci
pazione di Lu
pacchini a una
c  o  n  f  e r  e  n  z  a

stampa del procuratore di Ca
strovillari, Eugenio Facciolla:
Il pg che partecipa a una con

ferenza stampa di un o p e r a
zione, qualunque essa sia, non

ho mai visto. Noi abbiamo ar
restato 169 persone, non è ve
nuto nessuno , e in terra di n-
drangheta, ragiona, i com
portamenti hanno messaggi, i
comportamenti sono pietre
E fa una richiesta al Csm: Vor 
rei non avere ostile il pg. Non
sottovalutate questa cosa. Se
esce fuori la notizia che con il
pg non ci sono più rapporti,

dietro la porta della Procura
generale faranno la fila per
trovare il tallone d'Achille di
Gratteri, per questo ho fatto
quell'esposto . Rivela
che ogni settimana
c'è un'intercetta
zione ambientale
dove si discute co
me mi devono am
mazzare . Ma la
m a n c a n z a  d i
coordin amento?
Gratteri spiega
che quando è ne
cessario si sente
con tutti gli uffici,
pure tutti i giorni,
ma non ha tempo

per parlare del
sesso degli angeli o an
dare a baciare l'anello a
nessuno. Mi annoio a
parlare di indagini di 40
anni fa, ogni volta con il
pg Lupacchini parliamo
della Banda della Maglia
na. Sono uno concreto, vo
glio sentire del futuro, al
massimo del presente
Cioè, vorrebbe far capire
che ci sto dando l'anima e

la cosa che mi interessa è la
serenità dei miei colleghi e
della polizia giudiziaria

A. MASC.
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tura. Al Fatto risulta che tra gli inquisiti ci sia il
procuratore di Cosenza, Mario Spagnuolo, in-
dagato per corruzione e corruzione in atti giu-
diziari. Secondo un’ipotesi accusatoria, tutta
da verificare da parte dei pm salernitani, nel

2016 Spagnuolo avrebbe favo-
rito l’indagato Giuseppe Tursi
Prato in cambio del suo silen-
zio sul fratello: Tursi Prato,
noto ex consigliere regionale
socialdemocratico ed ex pre-
sidente della Asl di Cosenza, a-
vrebbe favorito in precedenza
Ippolito Spagnuolo per il suo
trasferimento dal reparto di p-
sichiatria dell’Asl di Cosenza

al servizio territoriale. Ma le diverse indagini
sviluppate da Salerno toccano anche l’ufficio
di Gratteri, il procuratore che ha trasmesso atti
ai colleghi campani. È indagato, infatti, il pro-
curatore aggiunto di Catanzaro, Vincenzo Lu-
berto, che secondo un’ipotesi, anche questa

tutta da verificare, è accusato
di rivelazione di segreto d’uf -
ficio e abuso d’ufficio. L’accu -
sa di violazione del segreto
d’ufficio riguarda notizie su
un’operazione di polizia che
Luberto avrebbe rivelato
all’ex vicepresidente della Ca-
labria, Nicola Adamo (Pd) che
si trovava in compagnia di
Giuseppe Tursi Prato. Per quanto riguarda l’i-
potesi accusatoria di abuso d’ufficio, è connes-
sa a un arrestato per mafia nel marzo del 2016.
Un fascicolo riguarda pure il procuratore di
Castrovillari, Eugenio Facciolla, accusato dai
pm salernitani di abuso d’ufficio. Nei mesi
scorsi, il procuratore è stato chiamato in causa
dal maresciallo Carmine Greco, comandante
della Forestale di Cava di Melis (Cs), ufficiale
di polizia giudiziaria, fatto arrestare per mafia
il 7 luglio scorso dalla Procura di Catanzaro.
Greco sostiene che con il presunto avallo del

procuratore Facciolla avrebbe manipolato de-
gli atti di un’indagine. Ora i magistrati di Sa-
lerno devono verificare se ci siano riscontri al-
la chiamata in correità del maresciallo Greco.
È bene specificare che i fascicoli di indagine su
magistrati calabresi finora non hanno portato
ad alcuna richiesta di misura preventiva né a
richieste di rinvio a giudizio. Le indagini della
Procura di Salerno continuano e il Csm fa le
sue valutazioni su eventuali incompatibilità
ambientali.
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I reati ipotizzati

Dal favoreggiamento

mafioso alla

corruzione semplice

o in atti giudiziari

La sede Il Tribunale di Salerno

B at t i b e cco

Il pg: Tut t i

sono farabutti

a l l i n f uor i

di lui , La replica:

Falso, è lui

a essere ostile

I duellanti

Otello Lupac

chini (a sini

stra) e Nicola

Gratteri . A la

to, la Procura

Catanzaro

La Pre ss e

Terremoto sui magistrati
della Calabria: 15 indagati
Iscritti nel registro a Salerno anche il procuratore di Cosenza Spagnuolo,

l’aggiunto di Catanzaro Luberto e il procuratore di Castrovillari Facciolla

LA PRESUNTA SOFFIATA DI RENZI

Banche popolari, i pm:
A processo il broker

di Carlo De Benedetti

LA PROCURA DI ROMA 

a giudizio per il broker di Carlo
De Benedetti, Gianluca Bolengo. È la con

a dell coatta decisa
e Sturzo che a dicembre scor

so aveva imposto alla Procura capitolina,
va l archiviazione, di procedere

a contro il broker
aver comunicato alla Consob il con

tenuto della telefonata del 16 gennaio 2015,
e la quale Carlo De Benedetti sulla

Popolari, affermava: Pa ss a ,
ho parlato con Renzi ieri . In quella telefo

un
consentì all e di guadagnare, con

Romed, 600 mila euro. Sentiti come
e sui fatti, sia De Benedet

ex premier negano di aver trasmesso

o ricevuto informazioni riservate. E hanno
convinto la Procura che non ha mai ravvi

o alcun r o. L o indagato era quin
di Bolengo, per il quale per due volte i pm
romani hanno chiesto l archiviazione. Non
condivisa dal giudice Sturzo che ha deciso

un coatta del broker. A
è arrivata la richiesta di rinvio a giu

d i z i o.

Lupacchini vs Gratteri
Tra i due colleghi
volano stracci al Csm

IL FATTO QUOTIDIANO CRONACA 

LORENZO VENDEMIALE

uventus e Milan in campo,
qualche tifosa sugli spalti e la
polvere sotto al tappeto. Di
menticato l omicidio Kha

shoggi, trasformate le polemi
che sulle donne discriminate in
storie edificanti di donne eman
cipate, la Supercoppa italiana
(anzi, saudita) si è giocata rego
larmente. L ha vinta la Juve, tan
to per cambiare, con gol di Cri
stiano Ronaldo. Gonzalo Hi
guain, grande escluso, era forse
alla sua ultima in rossonero.

MA IL RISULTATO contava relati
vamente: del resto non è certo
per sport che la Serie A si è sob
barcata una trasferta di 5 mila
chilometri. Contano i soldi: i 7
milioni di euro incassati (record
assoluto per una partita di calcio
italiana), che diventeranno 22
fino al 2024, visto che il contrat
to prevede tre edizioni nei pros
simi cinque anni sul suolo sau
dita. E poi la geopolitica, la di
plomazia, perché come ha riba
dito il presidente della Lega cal
cio, Gaetano Miccichè, A b b i a
mo più volte parlato con le au
torità italiane per capire la situa
zione e ci è stato confermato che
i rapporti con l Arabia Saudita
sono eccellenti

Per celebrare l intesa, i padro
ni di casa hanno allestito alle por
te dello stadio intitolato a Re Ab
dullah una piccola little Italy
con il solito omaggio al cibo ita
liano (vino no: niente alcol da
quelle parti) e ai più importanti
monumenti del Belpaese. Tutti
felici e contenti. La Lega non a
veva mai venduto così bene il suo

prodotto. Milan e Juve incassa
no e spalancano le porte a nuovi
mercati: i bianconeri stanno lan
ciando una serie di academy in
Medioriente, ieri per promuove
re quella in Arabia c era l ex cam
pione David Trezeguet. La par
tita è un affare per tutti. Anche
per gli organizzatori: i ricavi van
no alla società araba Sela, che si

occupa di marketing e business
sportivo, ma in ballo per i sauditi

persino di più. evento è
molto importante per l'immagi
ne dell'Arabia Saudita", ha am
messo il principe Faisal. Siamo
sempre lì, all utilizzo dello sport
come strumento politico. I sau
diti non sono certo i primi né gli
ultimi, ma possono pagare più di

molti altri. Certo, resta un filo di
disagio a prestarsi a questi gio
chini, trascurando il dettaglio
dei diritti umani violati dal Paese
ospitante. Il nostro governo, ad
esempio, non c era. Non c è mai
stato nelle precedenti Supercop
pe all estero, figuriamoci in que
sta, censurata anche dal vicepre
mier Matteo Salvini, tifosissimo

rossonero ma pronto a cavalcare
onda dell indignazione popola

re. Io non guarderò la partita
ha ribadito per l ennesima volta.
Allo stadio a rappresentare l Ita 
lia solo il console e il n. 2 dell am 
basciata. Anche i due club hanno
gestito l evento con discrezione:
il presidente del Milan Paolo
Scaroni ha incontrato solo il
principe Abdulaziz bin Turki
Al-Faisal, ministro dello sport
saudita, assente lo juventino An
drea Agnelli. Per fortuna ad evi
tare imbarazzi eccessivi ci ha
pensato una sapiente strategia di
comunicazione. Dopo lo scanda
lo iniziale, media e istituzioni
hanno aggiustato il tiro. Le squa
dre hanno incontrato una parla
mentare locale (ovviamente non
eletta ma nominata) che gestisce
una polisportiva.

LA FEDERCALCIO ha lanciato l i-
dea di portare in Arabia il ritiro
premondiale della Nazionale
femminile. Su tutti i giornali la
vergogna medievale della vendi
ta dei biglietti separati per gene
re è diventato un trionfo sulla
via dell emancipazione (ma le
donne in Arabia allo stadio ci en
travano già da un anno, anche
senza la nostra Supercoppa). Al
la fine sugli spalti secondo i dati
ufficiali c erano circa 15 mila ti
fose (rigorosamente velate) su
62 mila spettatori, tutte concen
trate nel settore famiglia: le tele
camere non le hanno quasi mai
inquadrate, men che meno inter
vistate. D altra parte, ci sono al
tre due edizioni da giocare e un
ricco contratto da onorare. Inu
tile far troppo gli schizzinosi.
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BARBACETTO

Milano

ell annuncio della proce
dura europea contro l I-

talia, comparso il 1 novembre
2018 sulla prima pagina del
Corriere della sera, dovrà ora
occuparsi anche la Procura di
Milano. È Elio Lannutti, ieri
paladino dei risparmiatori
rovinati dalle banche e oggi
senatore del Movimento 5
stelle, a inviare un esposto alla
Procura milanese in cui ipo
tizza una eventuale manipo
lazione dei mercati provoca 
ta dagli articoli pubblicati sul
quotidiano di via Solferino.

N EL L ES P O STO, Lannutti ri
prende il testo dell interpel 
lanza parlamentare presenta
ta il 15 gennaio da una trentina
di senatori del M5s, della Lega
e del gruppo misto del Senato.
Lo invia al procuratore della
Repubblica di Milano, Fran
cesco Greco, affinché possa

verificare se le notizie enfatiz
zate dal vicedirettore del Cor 
riere Federico Fubini abbia 
no potuto alterare i mercati e
contribuire al rialzo dello
spread

Lannutti ricorda che Fubi
ni fa parte della task forcedel 
la Commissione Ue contro le
fake news e del board dei
consiglieri di Open Society
Europe, il  ramo europeo
de ll as soc ia
zione di Geor
ge Soros,  lo
s pe cu l  at  or  e
in ter na zio na
le che nel 1992
attaccò la lira
facendola de
p r e z z a r e  e
svalutare del
30 per cento, con conseguente
manovra lacrime e sangue del
governo Amato di circa 100
mila miliardi di vecchie lire,
con il prelievo forzoso del 6
per mille sui conti bancari, po
stali e libretti di risparmio

ipotizzato aggiotaggio
sarebbe stato compiuto attra
verso gli articoli pubblicati il 1
novembre, in cui si annuncia
va in prima: Deficit, pronta la
procedura Ue ; e il 7 novem
bre, in cui Fubini scriveva in

dicembre 2018 ai colleghi del
Corriere e al comitato di reda
zione. Nella lettera sosteneva
che il giornale aveva dato in
prima una noti
zia che non c
aveva sottolinea
to che la proce
dura d in f ra zi o
ne Ue contro l I-
talia era inesi
stente e tecnica
mente impossi
bile in quella da
ta . La trattativa
tra Europa e go
verno italiano in
vece c è stata, co
me dimostrato
dall esito della
vicenda, il varo della finanzia
ria scendendo dal 2,4 al 2,04
del deficit.

Lannutti chiede alla Procu
ra di Milano di aprire un fa
scicolo per verificare se le
reiterate e inesatte informa
zioni propalate e ripetuta
mente pubblicate dal Corrie 

La finale Vince la Juve, tanto per cambiare. Sugli spalti circa 15 mila
donne velate. La Lega Calcio incassa 7 milioni, saranno 22 nel 2024
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re non abbiano n ega ti va
mente influenzato i mercati,
favorendo gli speculatori, che
in quei giorni, in assenza della

piena operatività
della Consob pri
va di presidente,
sc omm ett ava no
sul crac dell Ita 
lia, configurando
i possibili reati di
a g g i o t a g g i o  e
m a n ip o l a z io n e
dei mercati (arti
colo 501 del codi
ce penale) e di

attentato con
tro l in tegrità,

indipendenza e
unità dello Sta

to (articolo 241) . La notizia
che non c , si legge nell e-
sposto, potrebbe aver contri
buito a determinare a u
mento dello spread di quasi
100 punti, con una perdita
(teorica) per l Erario di circa
1,7 miliardi di euro
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PARTITA

Aggiotaggio Il senatore M5S Lannutti alla Procura di Milano: Possibile manipolazione dei mercati

C orriere e duello Italia-Ue, esposto ai pm
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C R I ST I A N O

RO N A L D O
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r i p re s a

G O N Z A LO

H I G UA I N

L a s c i a to
panchina,

è stata forse

con il Milan

IN ITALIA DI PASSAGGIO

Espulso in Senegal
egiziano fuggito

a piedi da Malpensa

È STATO  imbarcato su un volo ed

espulso verso il Senegal Elsaid Ga

mal Eladasy, il 30enne egiziano che due

sere fa sera si era gettato dal portellone

di un aereo in partenza dall aeroporto di

Malpensa per evitare il respingimento.

La sua fuga lungo la pista aveva provo

cato la chiusura dello scalo internazio

nale per un ora, con i conseguenti disagi

per il trasporto aereo dello scalo di Va

rese. Eladasy era stato fermato dai ca

rabinieri nella notte tra martedì e mer

coledì, mentre si aggirava a un paio di

chilometri di distanza dallo scalo aereo,

ed era stato denunciato per interruzione

di pubblico servizio. Ieri l uomo è stato

dunque mandato a Dakar, la capitale del

Senegal, perché da lì era arrivato a Mal

pensa domenica scorsa. Il giovane si tro

vava in Italia, senza documento di rico

noscimento, nel tentativo di dirigersi in

Egitto. Bloccato dagli agenti di polizia per

un controllo e poi per la procedura di re

spingimento, si era dato alla fuga, prima

di essere rintracciato grazie al riscontro

sulle immagini di sicurezza dell a e ro p o r

to di Malpensa.

un articolo che non c è stato
nessun passo avanti verso un
compromesso fra Commis
sione Ue e Italia, né alcun vero
negoziato

IL NEGOZIAT era invece in
corso, come scritto in quegli
stessi giorni, ma con molta
meno evidenza sulle pagine
del quotidiano, da un altro
giornalista del Corriere della
s er a, il corrispondente da
Bruxelles Ivo Caizzi, che poi
ha segnalato la contraddizio
ne in una lettera inviata il 31


